
Dipartimento delle istituzioniRepubblica e Cantone Ticino

STOP
alla violenza
domestica

NO al silenzio!

Polizia cantonale
violenzadomestica@polca.ti.ch

VITTIME
DI VIOLENZA
DOMESTICA

Dove posso ottenere informazioni?

Presso il Servizio per l’aiuto alla vittime di reati che 
offre, oltre alla consulenza, l’aiuto immediato e le 
prestazioni di tipo giuridico, psicologico e sociale.

Il Servizio è raggiungibile dal lunedì al venerdì dalle 
8:45 alle 11:45 e dalle 14:00 alle 16:00 al numero 
gratuito: 0800 866 866 e all’indirizzo dss-lav@ti.ch.
Riservatezza e anonimato sono garantiti.

Bellinzona e Valli
Via Ghiringhelli 19
6500 Bellinzona

Lugano e Mendrisio
Via San Gottardo 3
6900 Paradiso

Locarno e Valli
Via Luini 12
6600 Locarno

Dove si può ottenere protezione immediata?

Presso l’Associazione Consultorio e Casa delle 
Donne e presso l’Associazione Armònia.
Entrambe gestiscono una Casa di accoglienza per 
donne e bambini vittime di violenza domestica.

Le due strutture hanno un numero di picchetto per 
le urgenze che risponde 24 ore su 24 e 7 giorni su 7.

Sottoceneri:
+41 (0)78 624 90 70

Sopraceneri:
0848 33 47 33



La violenza in ambito familiare non è una questione privata e non è tollerata.
I tentativi di giustificazione come il minimizzare, l’alcool, lo stress, la provocazione, 
non sono accettati.

La responsabilità della violenza è sempre della persona che la esercita, minorenni 
compresi. 

La polizia può allontanare dall’abitazione una persona violenta e proibirne il suo 
ritorno per 10 giorni. L’allontanamento può essere prolungato dal pretore, su 
richiesta della persona che ha subito violenza.

L’Ufficio dell’assistenza riabilitativa è a disposizione per una consulenza,
per un sostegno e per trovare assieme all’autore di violenza degli strumenti
per affrontarla.

Sede principale
Piazza Molino Nuovo 15
6901 Lugano
091815 78 71
di-uar@ti.ch

CHI PICCHIA O MINACCIA
PUÒ ESSERE ALLONTANATO

Ogni persona che subisce violenza domestica 
indipendentemente dal fatto che questa violenza 
sia esercitata dal coniuge, dal o dalla convivente, dai 
genitori, dai figli o figlie, dai parenti o da persone 
che condividono la stessa economia domestica.

In una situazione di immediato pericolo chiamare 
immediatamente il 117 o il 112.

La polizia interviene con urgenza.

La Polizia cantonale è competente per accertare 
i fatti e può:

• decidere di allontanare per dieci giorni dall’abi-
tazione le persone che rappresentano un serio 
pericolo per l’incolumità fisica, psichica, sessuale 
di un altro / di altri membri della comunione 
domestica, vietando il loro rientro. 
La persona che è stata vittima di un atto di 
violenza ha il diritto di rimanere nella sua 
abitazione.

• ordinare alla persona allontanata, tramite un 
divieto di avvicinamento a persone e/o a luoghi, 
di mantenere una distanza di sicurezza dalla 
vittima e dai suoi famigliari.

Se dei minorenni sono presenti o coinvolti, la Polizia 
cantonale segnala il suo intervento all’Autorità 
regionale di protezione che ha la competenza di 
adottare delle misure di protezione.

Può rivolgersi alla polizia anche chi è testimone o è 
a conoscenza di atti di violenza.

Chi è protetto
dalla legge?

Cosa può fare
la vittima?

Informarsi
all’autorità
civile


